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discorso pronunciato dalV:on. 
"Vincenzo Noce alla itìaugurazicne 
dell'anno gìuridìc^dW^ Venezia pres-
so guella Corte d'Appellò, ov*e|li 

|oGuratore generale,..è àesiì-
0 ad un'eco che cosi facilmente 

;ft-

mare fossilizzata. Difattu 
scutibile la dolorosa fVerità,delie 
parole, del Noce quando dico qhe 
(< qii\ la dqcìsa tjpugnanza^^^preT 
stare servizio jn diverse e lontane 
pjj^vincie. da quelle di origine, ina^ i : . 

rldìTO la sorgélWdel movimento 
del personale. » 

' • 

- : ' [ " ' • • ' 

,L',̂ gr,egic? magistrato ha a,̂  
il coraggio di dire onestamente che 
eosa peofa pi lo stato della nostra 
magistratura,; e là condizioni di 
questa vennero quindi posate^ uf-
fiGÌah^^^te f i # modo che tutti gVr 
oitóstì ê  Ì3-stoso governo •devono'; 
escogitare quei rimedi che da tanto 
tempo la; pub|?licatpin^ 
stata è,,nauseata, rie' ' ' 

^he se è ypro che, lâ  g»«sti?:ja. 
èfìl fondame^tOi,del^^egni, "-'"— 
riconoscere - che tali ^questioni.: 
cpaosì-possono lasciar.cadere^ per­
chè ne va- Inesistenzai'deìla* civile: 
società che^ér:, reggersi, h£i ap-
plinto bisogno ai" sape ve che i sùoi^ 

: diìî M veng^tiis^ 
nimità e intelligenza. 

risalireYrtò alle cause che 
condussero a sì triste condizione, 
né; dij^mo ^aie:^;P9rch^,jn?ntre. 
per ì supremi interessi del paese 
iV Xejjgjto non SI |ege,giaEnrmi„vaTr 
lere presso it iniinistero, sianÒTÌû *̂  
sciti invece i singoli magistrati 
venetf dì fronteu alla unifìcazionéi 

.X^àtrie ìegi?f ^ o n s m t ò i btua-
in una specialissima chiesuòla re­
gionale. 

deve àv^re^^/ha àrizi, senza dub-
tìWffitéreSsi individuali che vanno 

^tànzà^della nobilissima carriera, la 
;c;ui meta; è :fili?|g(;ande jd^aje idi 
..apr^'eggere 1̂  elevile sppietàrdistriT, 
buendo quella giustizia che ne-iè^ 
la base e il fondamento. 

Le Sostanze a^ronore. deali^^ 
{iossoh'o trovarsi sibtìri nelle 
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Diremo soltanto che, siccome a 
nulla approderebbe la recrimina-
zipnesul passato, cg^^ol^blOTolwi" 
tarpi a Q.s^ipre jl^juiaie odierno; 
cosà fatt^, capo ha. 

' ^ i l 

E-diremo per prima cosa come 
i iloatrl mlàkistrati' non possano 
per tale modo sentire punwiMri­
flusso i^r^ìi'oferessp^lilf.'tóftiiò;;^ 

1, studi 
tanto ovunque fu^opp' innpyatij"! 
(Jpfo stiidiWho circpscritti sempre 

•'4. 

mani di queste ^p^er̂ one? 
'L'onoî èVole Npcé,,^.x;biamàto' à 

risponderci, starebbe senza dubbio 
con noi per la. negato, 

l^a egli che con tarata, cornpe-
t^nza e tallito oor,aggip soH^vò Ut 
velp»:tp|ìp rjfiopp^va pudibondoj tante 
vergogne, non può qui arrestarsi 
setìzàw assumersi una grave i re­
sponsabilità e amarissJme taccie. 
Un'accusa documentata haWótùtò 

* . r ^ ' ' -

dimostrare le intinge condizioni fa-'' 

; •; p e r r#jgipi 

>pa una repente pubblicazione, del 
Kiinì^terfl, di ^gri^pjitura^ ^jndu^l^ia. ÀÓ 
commercio rileviamo che le amnsljijij? 
stCtìz1'c*nJ*:pPovinciàli dei Regno spesero 
nel 1881 in complesso lire 1,677048,34 
a beneficio dell* agricoliur.», ed̂  ii co-
mui>ì per lo Stesso titolo^ 1^^3,730,929,72. 

Xa.p]roporziqn6sdel|a^pe^s^p|}dattaf 
^ |̂j5:a,.t^talp^Jl0Ì bilanci Classivi fu,̂  

Hi ,hre 46,6g pety mille nelléfProvinóìf f 
e dî jL, 7,37-nei comuni, ' 

;SoDportarono relativamente lUna-
ni^ggior spesa la Provincia dì Udìnej 
U quale impiegò il quinto^ delle sua. 
?fv̂ jE%taiin awdî aidi pór-Qper0j|i^|jo-
nifiche, .rimboschimenti^ -arginature 
ecc,f4a l^rovincia di Aquila, quelle di-
Bari, Cosenza, Trevisoji Reggio Emi-

persone che parlano tedesco é 
r , - , - I • I • 

fitralia centomila., • 
Non si, cpn̂ (?sco,no le cifrai, preqjge 

dpjte cptpqie tedesche in^Asia i© .A" 

'^ -

-.\.-. 

- rvv 

I^ ogni colonia PS uno o piìli'̂ gtoirr 
nali tedeschi — nell'Arn^rioa (Stati 

'tTniti),ve,ne sono 535,-". l l ,neLBra-
Sila e,cosi,v»t^^4,iitìendq. . 

la totale ,562. 

te-' 

r^y "»" n I I ^ I r ' i i .--

Bai Comuni si mostraî Rpo,»*. W^no 
taccagni por i*agricoltui:a.4ueUiJello 

i l niagÌ3tralur |^^neta^ty^»of:q stuuv spuo circ 
S i d i f é t t i ' W S ^ a l l a con4i- al|;,iste^^^ tpe^o^o, e alje bqpsi 

zipne fatta alle altr^ del regno; i 
sistemi di amraisslone, i . magrii 
compensi, la poca sicurezza di; 
fronte, al potere esecutivo non pòs-^ 
sono che influire ovunque &ini-
s t F ^ n t e . Ma qui si è̂  Mìàlmehté^ 

\ • 

infiltrato un male ben più rile-
yante, e .questo fece 'coi;aggioto; 
sentire ir procuratore Noce quan­
do adisse ie seguenti sagramentali 
parole : 

«e La magistratura veneta, per 
la recisa volontà di rìrtìàtiére tiel • 
territorio del distretto, si è quasi 
inveccmàta. » 

• , \ 

^E.queste gravissime parole egli 
córjjcfbora con dati statistici liiiì3Ì̂ > 
nosi. Difattì « a 40 anni un ma­
gistrato dteiebbe trovarsi alla pre-, 
sidenza di un tribunale, e quitro-;' 
viàino fra i 93 giudici,, 2 chehan-^' 
no già oltrepassato i 70 anni, 14 
daj m ai 70 anni, 43 dai fel.^i 60.! 
Ye ne,sono solamente 6, d̂ n 31 ai 
tò anni e, 28 dai 4i: av 50. Più, di 

I ^ 

due terzi sono ammogliati^ più 
della-metà con figli, i celibi sono 
solamente 29. I vice-presidenti so­
no tutti dai 51 ai 60 e più anni, 
e, meno uno che rimase celibe, gli' 
altri sono ammogliati' con prole. 
Dei 15 presidenti, 6 hanno 1'età 
di 61 ai 70,anni, 6 dai 51, ai 60 e; 
3 dai 41 ai 50, Meno due celibi, 
gli altri sono ammogliati o vedoyi, 
e, meno quattro, tutti con prolî , » 

Queste cifre, piPpyano ad esube­
ranza che la nostra magistratura 
è qualche cosa più cheim^ìóchìa-
t a ; e noi, che non ci troviamo 
come un procuratore generale co­
stretti a togliere acredine alle frasi, 
diremo che meglio la si può cbia-

,•. 
1 1 . 

pi^emes^e ; I9, fldugjj. dello- uguppo 
alile forze intellettuali, in questo 
modo, 5si ha'.ragione ad averla 
perduta. 

. ' i i^ i rnSi . 

^..:^ 

. 1 ,i 
Qualche cosa di, pm^ perdono 1 

.nostri magistrati con , questa ina-
' moyibìHfàj perdono cioè 1% ftess^, 
«]3|opria indipendenza. 

Non vogliamo dilungarci; ad 0-
^gnufiò^ '̂sarà già -troppo facìló̂ ^ il 
cottì^èridòre '«fttìe questf ^ ^ i -

•strtiti, quasi tutti per sopragselW^ 
Itfffloglìatì e con tìgli, debbano 
subire le, ipfluenzp delle appìc^ie^ 

_d' ipfauzia e di t ^ t | ì.,fi}ieQ |̂;̂ eUav 
propria ê  dellÊ  famìgli4 della mor 

! glie ; pipale retribuiti come sono, si 
t r a c a n n o eziandìo .b^ne spesso 
inceppati' per debiti vèrso questo o 
^uel privato e verso questa 0 
"^quella; banca. Ecco come qualcutiS'^ 
'si troverà, senza volerlo0saperlo, 
'bene spesso paralizz^ito e come 
senza che se n'accòrga, apra l 'a­
dito a confidenze 0 a relazioni, 

- che,i,ngenerapo,^ancbe nqn suĝ iii:!,̂  
stepdo, diffidenza nei pubblico e 

mìgiiari dei 'iÌngÒlì,fPéistraìi : ba 
potuto quindi far comprèndere, 
pur^£^ttep,endosì,,ft^,l;ser,e^p^pan^p^ 
deì̂  ^pnnoipil,. ̂ uali siano - glì̂  ) ir^dù, 
vì<jui pfee vper ;l^jQ|'o,;{b.lsa.npQai-: 
zipne cooperaoQ! la >siifuuestp ripì*' 
tato. Suo dovére h perciò qnelìo^ 

deiila sua^^autorità bàteriale e mò^ 
rale — provvedere nei Tigti,aì̂ 4i 

e lièi pièrsQnali 
.^ispensa npi;pu|-e,4a!l-,epn, 

tra]re,tìefc^mpo;(}e](le personalità. 
e pijipermejttej in mezzo a questa: 
fanghiglia» 4i.^^hrarci: in apìrabii 
aere sulle ali appunto della^ fidu­
cia in lui, che mostra di^cpppsce-
re^ èome e' chJii;GOOperi ÌFtóssìliz-i 
zare da • veneta maigistràtura ; fra 
giudici ^ . p r p p r ^ t ó del re ne ab-, 

n L , ^ 

•h h -• 

rtaiieiiiaMali,BeLIezz(i£iorHO 

i. 
Notiamo che oltre la metà delle 

Spese sostenute da.Oomum per ragci-
coltura sono dQSÈinata,,p9^H raanfce-. !•, . . . , .. « 

. Ì;.,V> • ; " ../it; lUpv-^fn v̂ F v̂ ^ bilancio dello Stalo, 
giumento di guardie campestn, latauali, l iSJ ^^WM. 

La GJunta del. bilancio est>ressei! fra 
glif.aitri voti, at^chequaUochenl* ri­
parto dei i beni; demaniali - comunali; 
nelleipròvincie del Mezzogiorno^ipro 
ceda con alacrità e arrivi una volta a 
coHjpimer t̂p, Qi^esto, riparto fu ordi-
natp; qpn legge firmata in Napoli?; il 
prj)mqrSettg^hAe,A806 dal .re;GJu8epp8 
&)[)E«parte;; parrebbe che^dopo più' di 
75 .anni; di> laroro ^debbasì PÌusclré^?a 
una conclusioo*^ ; soddisfare aidegitti-: 
mi.,rÌQhianìi di molte plebi, togliere H 
Bogfl§tJ.(?.che,,qvia e colàla^grassa pos-
sidftnzai'VpgUa negar iragionet aUmagro 
pi'oÌQ^|^|to; e porreiine^aiunaspesa^ 
ìieb>3nQpt6ì>jiSiSii,rìpQtéMfit tanti anni 

m 
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sospetti. • . ' 
Questa nostra magistratura, dt 

cui cosi vasti dovrebbero ,essere 
gli orizzonti e gli ideali, è così 
rimpicciolita in ,un ambiente, da 
cui la stessa italianità è sparita, e 
che bene spesso non è nemmeno 
regionale, ma sì restringe ' alle 
m u p dì una singola^ città e, bene 
spesso, perfino: di un singolo bor­
go, .rinunciando qualcuno, purché 

r 

non muoversi, alle stesse promo-
. ' • • • • . ' 1 . • I I I ' 

zìoni. Il che ad esuboranza dimo-

paVeccm so 
.cielp. e terra; c o m m ^ a r ^ per r^ 
' manere semprq, ê jb^opar.s|;JO; pro­
mozioni stanco neliydentico sito;? 
e l lorp, nomi e cognomi il comm. 
Noceideve pui^e. |̂;pposcucii 

Se al coraggio dimbstì"à'to a pa­
role , per rompere un doloroso 

•nésltì, rivelando t£lhte''funesteipia* 
•ghe, devono corrispondere infatti, 
come non ne dubitiamo, vedreraa 
a merito del Noce ipyiat^ a npovi 
destini la veneta magistratura e 

H , ' I ^ 

ŝ Ê ,mo sicu|ùf,phe,tutte le.mene*# 
tutte le brighe di questo 0 

,j giudice 0 procuratore del re per 
rimanere là immobile dove i^'per-

-sonaU interessi e le famigliari a-
'derenze gli fanno commòdo, non 

eranno ^^^^ poi a pqlj^; 
mentre solo potf'r.eB.dtìvrà d'ora 
in ppì-predominare pura la giu-

*'^^tìzia che a sordidi^t^res^fi ad 
ambi/.iose mire è ben superiore, 
come colla su^, franchezza dimo­
strò il Noce di coniprehdère e 
sentire in un discorso inaugurale 
c h e ' # una vera rivelazione, è una 
santa proméssa,'deve essere e co­
stituire un avvenimento per la 
santità della giustizia. 

• r- r 

còme ora sono.sfaiiaò 
bel èérViziò che tutti sanno. 
, Nella sola Provincia di Bari.sricN 
dono dai Comuni per-salva 

.- i:mi^'^ -Jl '^- '^^-
proprieta circa 250 

« Dopò la ,Provincie delia Sardegna,^ 
quéUQ del Pierponle sono le più restìe 
a spetidere per^Jl bene deU agricohu-
ra;p; infatti esaa destinano appena il 
5,10 per mille della somma dei loro 

^ bilanci a .profitto dell' agricoltura; 
' mentrtji Comuni piemontesi, i quali 
impiegÈtnó„:paÌ suddetto Sbb'po il 15.28 

' p ^ M l è ^ d e l l ' importarW^^yf ioi^ bi-
•lanci, sono in Itali4i# più generosi 
verso i'agricoltura. 

È pròprio il caso di ripetere che nel 
'banchetto della nazio.ne sì destinano 

' . T ' • ; • - - --^ • ^ . - - ' ; ' r • ^ • ' • • ' 1 f | 1 • ' i • " ' 

air''agncoltur#f bricioli di Iiazzar 
r " ' l ' i f i n i - - - - h • . - ' -^ • %, J - \ <-» + 1 

Sarebbe agevole ricamare, sui.dati 
che abbiamo sott' occhi e che in pa'^to 
abbiamo riferiti, una serie di cbman-i 
ti, i quali riusc.irebbaro p̂ pnto pnore-
voli pei nostri connazionali. Mentre ci 
risarbiamo di farlo, non possiaflaóftrat^ 
tenerci daLdichiararQ fin d'ora' olia 
siffàtta grettezza della nostre ammmi-
stra:Rionì rivelano la pòca conoscenza 

--.•-"i ^'^i^. 
I . . 

fhestien 
j y L-

I^eYcùple 4*arti mestièri sussin 
diate dal governo, solo nel 1884 

,in numero di 98 e la;somma,stan-
iZiata è complessivamente di Lire 
139,520. ^ ^ ' 

-h. 

'i-
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Bilanci 
^ j 1^ I I • 'I 

Là"commissìprie.,generale del bi­
lancio si è ratdunarita .per discutere 
'intorno agli stanziamenti per mag-
'giori spese proposti sui vari bìlati--: 
ci, e spe*3Ìalraent^^.per • qtó^ db-

^maiidati dal ministrò dei lavori 
pùÌ3blici. 

Uii dìscòr/odélj^apa 
Il papa ricorrendo il suo, gene-

^^tliaco,ncevet|e.i cardinali. Il G%V-^ 
dinaie Dil Pi^troi gli ̂ tóce gli; a u ^ -
>̂n, a nome del colleggio. Il papa 

^rispose con breve discorso. 

- 'fi-

n 

che st ha generalmenta dei nostri bi 
sogni, e si appaiano colle econornie 
di Pantalone, ch9 per risparmiare la 

J |g j |a è morto intirizzito. 
• >•'• - ' 

I ^;:ii^^,f^%.'ì2:^!^%H e 1-: ••^^J^Hw Mfi-^^Jm^'fò-

t . 

stra che. questa gente che a ve-
run patto vuole, muoversi e sta, 
come Tostrica, attaccata al guscio, 

• -j - H H ' t • ^ -

È noto che in questi ultimi 15 an-
•ni, il popolo tedesco è quello che for-

• nisoe il maggior contingento all'emi-
i.grazione. 

SÉ!COiìda;talM^Ì^|||.popolazion9;tedai 
eoa agli S^ti.lL|p||p:^IÀmerioBiis^r|^ba 

rMi 5 miiToni ; attri tenendo conto dì 
quei tedtìsci ciie si servono deìla lin-

,gua ìnglose coaie lingua maternu, il 
.calcplanoa-ll-milioni. 

Nel O^na îà i tedeschi ^ono.205'mila; 
r|Hel Qiìili 800|5^pìÌà Repubblica •• Ar-
|gentinaÌ0:lfrtÌ!a:(Qttr9; 1000 teciescliì 

austriaci e 12,mila svizzeri-tedeschi; 
nel Braailtì 200 mila; neirAustralia 
iner. 50 mila; a Vittoria 10 mila; nel 
QuensUnd 18,5C0; nell'Egitto 5000. 

Nell'America meridionale vi saréb-
fbera qaMi , in tutto, circa 250 mila 

i:.^-;-i^-i^;^'^i'-^.r- '-\ 

fl tmm 
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Voci slave 
: I giòrnalì^fi'oati combattono vi 

P \ _ * - \ H . 1 - 1 

vamehte V accor*do della' Russi 

tó 

r. 

colla Gérrifaffla-,e lo dichiarata) mmm -• .-

. i| . . i : J . -

contrario alle aspirazioni slave. An­
che nella Stdfìipa polacca'Ir mani- .:•• 

vive preoccupazioni per 
questa unione, e si prevede che ré* 

ilemento polacco in Austria perde-
derài ogni influenza. 

. , . 1 1 ' ' -

piaggio della dimmik) 
Sì' crede cheila^'dìnamite'di pro­

venienza americana, sequestrata in 
questi q)timi:giorfii alte stazioni 
ierrQviarie .inglesiali Cbaring-Cross 
e di Paridiugton, fosse prìrpaispe-
dita all' Havre, e di là poi a FQÌlcgt* 
sto ne. ;, 

Si nota a, questo prour)sitov,che 
molti feniani abitano ali Oavre e a 
Parigi, compreso il famosa capita­
no Mac-Caferty. 

, i _ . . j ' 
• ' ^ " ^ ^ ' ' \ 

Dissènsi in G-ermania 
Le voci di dissensi tra. il cancel­

liere ed il ministro dei culti G-os-

r i j l 

• I 
. l i - . l 

f-: 

fH" 
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nettono alla questone 
aiìóni delle.. 

r^w^'r 
\ - -re bi-^. i—•;--

-̂  
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Fra Spagna e Germania 
ì\ BerUner Tà^ftait 

I^Madrid che per dlFiè maggiore 
" luppo agli interessi commerciali 

déUà Spagna e della Germania sa­
ranno tenute esposizioni permanen­
ti di materiaU greggi pei prodótti 
tedeschi a tedrid è per quelli spa-
fetiooli a Berlino. Durante ife*suo 
sog|1ÌM% a Madrid il prìncipe im-. 
penale promfl^ di assumere il 
protettorato dèiréspÒsizione a Ber­
lino. La Càmera prussiana è favo­
revole al progètto. 

aneto n 

' • • •^^••^^fe 

Pel 
È noto come a cura dell' Associa 

xione Progressista fòsse stato V 
in Venezia un Comizio per sostenere 
e affermare i "dlMti cffSVoneti ed a-
vere libera una linea dfil valico dal 
Gottardo. Questo Comizio sì tenne 
iati (domenica) nelle sale del Kì-

« Considerando che il valico del 
Gottardo è stato aperto in territorio 
neutrftìe appunto per vìnc^if^"'questa 
guerra oommereille; 

orisiìderarido che al Gottardo due 
lìnee conducono e che al Mediterra­
neo ed^^P'Oenova resta la direttissi-
ma Novara-Pino, mentre invece è in-

• I , \ X _ I ^ ^ ^ 

diretta e per essi superflua la Mila-
ì no Chiasso, necessaria utio sbócco del 
i commercio adriatico e di Venezia; 

«Considerando che il servizio cu­
mulativo non sarebbe che un provve­
dimento illusorio, il quale manter­
rebbe sempre la Rete adriatica in una 

- - - • • ' • • ' 

dijx^ndefìKa ingiustificata e dannosa; 
« I cittadini dì Venezia, raccolti in 

Comizio, approvano ì recUmifrfattì 
dalle rappresentanze cittadine e le 
incoraggiano a procedere con fer-
mez^a: 

r 

< protestano contro una divisione 
che offende il diritto e la giustizia, 

« e domandano a! Parlamento che 
la linea Milano Chiasso, nell' interessa 
d'Italia, venga attribuita alla Uota 

ca. 
«: Galli. » 

( 

- | ^ > , ; ^ 

?\ f. :: 

•m^^ 

, PrSSaWa ravv. De Bedin, il quale, 
aperta la Sf̂ duta, delineò con brevi 
tratti la questione, aggiungendo che 
dopò diJ|fi leggerà una memoria in 
proposito r ingegpre Manzini, 

Diffitti ques#iéggeva poscia tSlli 
studio suir argomento facendo un pa-
^rallolo tra le idee del Depretis di al-

iìlWcum anni addietro e quelle del De­
pretis d'oggi sulla stessa questione,^. 

Lessero^ parlarono successivamente 
i signori Barbieri, Farinate k GaUi, 
il quale ultimo proponeva un ordina 
del giórno, che fu approvalo con leg­
giere modificazioni, e che, modificato, 
suona precisamente così : ' 

' ^^Considerando che l* !ta!ì|̂ ^;^per la 
suacp^psizione geografica^ non'pu6%-
sarej prospera senza protìnuovere lo 
sviluppo conamerciale e maritCiinao, 
tanto dalla parte adriatica, quanto,^ 
dalla mediterrauea.;- "''' ' 

< Considerando M,0 Venezia à in 
)ia il por^^itòeguo sijiuatl^per gli 

oambi, e la via più^'^^ve che la con-
cìunga con;^^^reo|É!|0Stremo OrffiTO 
^apertosi col tagliò dell'lèimo di Suez; 

«•Considerando m specialità che è 
èvidentetnante il gran porto naturale 
della valle del Po, .deRLAUo Seno e 

Ito Danubio,; 
assiderando che:i vaìHtf delta 

si impegnò anche per future even 
• \ 

tuali proposte del Governo ad asse­
gnar© tutte, la linee del GottardOj 
alla rete tirrena, prima ancora che 
siasi manifestato alcun giudìzio in­
torno alte numerose ed importanti 
petizioni pervanute da Venezia e da 
altri centri della rete adriatica. 

Urge dunque che ì* agitazionà con-
ui e sèmpre più si raffermi; si 

muovano tutti i municìpii e non per 
nulla i deputati e senatori veneti sap­
piano di rapprosenture questa regione 
tanto dal governo lasciata in abban» 
dono! 

f 

alte 
inenti prescritti dalla legge Comunale 
e Provinciale Wàli^altri dei quali la 
Giunta si riserva di pubblicare a su 
tempo 1* elènco. 

ore 1 p. per trattare gli argOr*f* ^lisa adtmarav.a.^^^^a^ìbBtft eh-
• " j > * ' t ' I l ' . ' • * * • ' • ^ 1 i ' 1 " • ! 4 * 4 ' t . ' • . . ! 

-• 

» 
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Gorrlera Provinciale 

- ^ ^ 
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Tutti gli oratori furono vivamente 
applauditi. 

Parlava anche, prima, deìla vota­
zione dair ordine del giorno, il signor 
avv. VìUanova nel senso .che. tutti i 

. ' • ' • - - " - I ' ' " • ••• • ' • • " ' • " " " • " ' • • ^ ' W i - * ^ i . ' ' ' 

deputati della regione Veneta ea'Wen-
tualmente altri di ProvincìoSflintéres-
sate nella questióne, si radunassero 
per concordarsi sulla trattazione del 
grave argomento. 

Intanto j)|trò i giornali geij^v^si 
pubblicavano la seguentéillettera di­
retta dal ministro Gftnàìa al Podesff, 
sindaéo di Gehova. 

Roma, 27 febbraio 1884. 
• " ' • • . . - ^ 

un. CoUe§?£i, 
essi accuratamente la domanda 

Si è costituita la 
Società dal Tiro a segno nazionale 
anche nel distretto vdi. Bafflilitì». 

• 

BsiBlaian». — La Gazzetta di Beh 
luna sa da informazioni private che 
il Consiglio di Stato ha dato la su» 
aipbVazione ai nipfg|rgg^|ti di ap-
pajt^^deglWltÌmÌ;due tronchi B r i % 
no BiBScho e Busche-Feltre di quèltli 
linea ferroviaria. 

Il Ministero dovrà ora far presto 
le pratiche dell'asta, se non vuole 
mancare alia^suar. parola di aprire la 

ven->.-j.--i^..i 

:h ' • • - ; 

,- ; tp^rff-. -^.p^i t.^'i---!-'•,.-;•>• •!"£.'•. 

pervenutami a Arnia di V̂  S. On.ma 
e dai rappresentanti tutti dì codesta 

linea 41*tìfTèjrcizio entro '1' 
turo. 
' — Si è formato un Comitato prò-

motore per istituire in Belluno una 
[̂ Società provinciale di patronato pei 
miiLOr,enni. Jìbarati dal carcere. 

leri^ aiî ì̂sràd unata j n 
Murano la presidenza del Tirò a segnò 
nazionale ed ha eletto a suo presi­
dente il cav. Colleoni sindaco, ed a 
segretario il segretario del Comune 
stesso signov Marco.Burlini. 

La tpll'sidenzft apprQ.yava quindi lo 
S t a r t i della Società 'e^ il prbgét t 
per l'impianto del campo di Tiro, nel 
luogo il detto Bersaglio che è nella 
parte occidentale dell* isola. 

R o v i g o . ^^ poyevano venire due 
complknio drammatiche, per la qua-

B-o.-L'Assoct^^. 
zìonO magistrale di Camposampiero 
ha diramata una circolare avvertendo^ 
òhe il dotto%L|^òUemborg darà nel 
giorno 5 marzo (mercoledì) nella sala 
comunale di Campoaampioro alcuni 
famigliari schiarimenti sulle Banche 
cooperative: agripple. L'egregio Wol-
lenibórg ai è prefisso digi^ispoMere a 
tutte quelle domande che gli fossero 
indirizzate per infondere colla discus­
sione il convincimento della utilità 
pratica della istituzione. 

i?63B*MsainÌa» — Occhio ai bam-
^ - i . I Y ^ f # ^ ^ • • - , • • • • , , , 

binijgjGliòsuèptélin er%yijĵ ^ îspò bam­
binello che cbntava appena tre anni. 
Stavasene egli di questi giorni trà->^ 
stullandosi vicino a un fosso, quando 
sporgendosi un po' troppo in avanti^? 
vi scivolava dentro*! mìseramente vi 

ffiM"aheva annegato. 
' Wmmt® Si£3.̂ |IVÌ<i!«&lo,«̂ ,*-Ci scrivono; 

Questo egregio sindaco Luigi Gaudio 
venne insignito dell'ordino della Colt 
rona d'Italia irticomoensa dei^^ser^ 
vìgi da luì préstati^nelle intìft'dazìoni 
del Ì882. Se la croce di cavaliere è 
una ricompensa, pochi sindaci più 
del signor Gaudio la raeriiarono in 
quella triste occasione,: nella quale, 
egli sì 4Utii^a^4aiitg|per attività, in-^ 
tellìgenza e preibùra. 

boro di nuovo a radunarsi presso 1 
nostra Deputazione provinciale i de 
legati delle Deputazióni provìnoiali 
del Veneto per proseguire nella trat­
tazione degli argomenti già annun­
ciati.- ^" . ' 

• 

Fu discussa la questione degli E-
sposti, e si concluse non essere le 
spese perquesti assegnati è dalla leggi 

làlle Provincie e devono quinci re­
stare a loro carico soltanto perché 
facoltative. - . . 

r delegati trattarpjio altri dei pria 
cipali argomenti chi sy^^ r i s i ag l i 
alla riforma della legge comunale e 

ìPW"ciale in rappoi;jtoi; agli interessi 
delle ProviSìe ma non furono prese 
deliberazioni definitive. 
' f̂ ea |»S^9;Svisitilî *ift e £ì& ,p,^gi;: 
Ufiiiiw^s'^ilà. — La Commissiona 
consultiva par la pesca dopo appro­
vata una relazione sui ripopolànoènti 
dei laghi, fiumi e canSiP demaniali, 
fu d* avviso che una spfìciale sotto-
Commissione presenti ;|n;< proposito un 
progetto concreto. La sotio-Oommia-
sìone risultò costituita dei sigg. Ca-
ne8tcj,|i, jGigUolì ePttvesi, e princi-
pierà subitoli suoi lavori. 

- L n - i 

-'iJl 

ifaM 

iieviamo con piacere la parte che 

-j^T:^.:}'! •::.'• 

• 

nobileregione d'Italia, ed al riguardo. ^ p ^ i | ^ » f ^ % ò c i a l e , l ' a i t a l i Là, 
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Pontebba, del Brennero ò del Cenisió, 
òhe pur tanto costarono air Italiaj 
sono paraiìzzati dalle grandi Compa-
fi^nie ferroviarie francesi ed austria-
Che e dai rispettivi, g a W ^ i ; 

t 

mi è duopo informarla, per norma di 
Lei è dei suoi colleghi, che nelle pro­
poste già presentate dal Governo alla 

ftipaéra'.'ed in quella altre che even-
tualmente presenterà, gli sbocchi dll 
Gottardo figurano, come evidèntemen-
^ y p richiede la loro posizione geo­
grafica, assegnati alla rete tirrena. 

Si compiaccia fratt^i 
renderne compartecipi ifirmataVi'del 
la succitata domanda, ed accogliere 
coi mediesirai ì sensi del mio ossequio 
distintissimo.. \ 

. - , 

Suo GenaZa.. 
-; -7-Da questa lettera rilevasi come il 

^ministero abbia compromessa la que-
stione a danno, di VaneEia polche egli 

| .S.Oft.ma l 
- f. 

t}. 
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\ vezzo. Quella del Lavezzo ^st'ièra in- \ 
tanto ritirata e pareva non dovesse 
più venire neppure quella del Sociale; 
però sì; assicuraJp^yece che la Com-
gagnia Pasquali arriverà oggi a Rò-
vìgó/éd andrà probabilmente, domani 
in scena.. ' 

i . - ' i ' - i - ^ 
. . . - ^ \ , - - I . 1 ' - , - - I 1 . ' . -

'̂ *lJsl3iis©. — La riunióne generalo 
dei soci per la formale costlfozione 
della Società del Cotonifìcio di'TOine 
avrà luogo nel giorno 9 corr. per là 
discussione ed appvova'iionedeUo Sta­
tuto,; e per la; norainà^^del Consiglio 
d* amministrazione. 

VeBtczBa.i--^ La sessione di pri­
mavera di quGSto Consiglio Comunale 
verrà aperta il giorno di lunedi 17 e- 1 

ft^£jiiAnd'«di«a!iCJì; 

^ . 5 
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F. NANI MOCENIGO 

Cadore però mostrassi fedele al 
I- - . - • - : -.--V ; ' • -

nuovo'patriarca, e così partWel feu-
datari friulani e 1 cividalesi, rna gli 
'udinesi cól restanti fondatori e comu-

. . • • , - • , ' , 

nitàj^l lero mantenuti intatti gli an-, 
tichi'diritti ; a tal scopo concertarono 
j^na léga per dieci anni e scelsero a 
^apota^iytàré^èri altfS^Federico §|yor-
^nano rììi parMémpo strinsero accordi 
colla repubblica di Venezia alla quale 

I L ' 

i Savorgnani furono sempre devotis-
simp5l, patriarcali ebbero invece a 
capg^|J,^conte di Gorizia e-per alleato 
Francescò^di Carrara. Leonardo (Frlni 

r ' ^ ^ 

casco?) Zane fu il primo comandante 
a repubblica m riiuli. Omet­

tendo qsiaiito in general© concerna 
quegli avveniinentì,rìcordtìirò solo quan-

in particolare riflette al castello di 
adore. Il SiivorghàW volse le sue 

i verso la Carnia e se né impadro-
, quindi si diressi^ a impossesssirsì 

per la lega, del Cadore (13S2). Que­
sto paese obbediva allora a! patriarca 
per mezzo di Filippone della Torre 
suo capitano. Questi aveva ben mu­
niti dì armi e vettovaglie ì due oa-

stelli di Pieve e di Botestaanoi quali 
erano in gran conto perchè quasi i-
naccessibili;, pure dovettero ctìdarejilH 
l^irlgElhn9^ip^||:ifg;^ intanto aveva 
già Wchiàràti spergiuri4; componenti 
della Lega. 

Il Manzano narra che essendo stato 
imprigionato Nicolò da Spilimbergo e 
soilSail^.-Pe»' quanto sembr^,^el,ca­
stello di Pieve con occulte lettere 
conàigliò la lega ad accorrere colà; 
questa vi mandò alcuni esperti armi­
geri che sorpresero Filippone mentre 
come'ihsuo solito andava per qualche 
tempo à diporto; lo fecero prigione e 
io spedirono ad Udine. I due castelli 

loro capitano cedettero ed 
accettarono a loro comandante Nicolò 
da Spilimbergo, rimunerato cosi dalla 
lega per il suo accorgimento e divo« 
ziooe., 

m'>^j^^-. 

^̂ ^̂ ^̂ r fatta 

: . - - . ^ . . . ^ 
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Gran paW ebbeHì^Savorgnano nétta 
resa dei due castelli perchè fu egli 
che si inteso coi suoi dipendenti di 
Lorenzago e di Forni i quali venuti 
in Cadore per trattarsi di marci-Hè-
sero CQ^e vedemmo il brutto eiuòco 
al filippone, il quale hòti ebbe la li­
bertà daf'Savorgnano se non dopo 
caduti i castelli. Cosi il Palladio. 

Dopo molte vicendo veniva final­
mente il d'AUncoa privato del pa­
triarcato; attenuta poscia dai colle­
gati îisiR segnalata vittoria sui Car­

raresi,^ ne segui finalmente la pace 
nei 1388 e papa Urbano confermò la 
elezione di Gin 
era s 

FedeVicrSavòi^ 
lega Udinese contro ?l*patriarcaU e 
che per i fatti della guerra era stato 
aggregato al veneto patriziato, moriva 
proditoriamente assassu^^to nel 1389 
e, per qiianto afì'erma il Ciani, col so-
spetto del consenso da parte del pa­
triarca che moriva pure ucciso nel 
1394. 

Il dominio aquileìeso volgeva di già 
al suo tramonto è avvicinavaai il mo-'̂ -̂
mento: ia cui Friuli e Cadore dove­
vano essere riuniti alla veneziana re-
pùbblica. Sigismondo eletto impera­
tore di Garmania chiese intanto ai 
Veneti di passare per le loro terre 
affine di andare a prendersi la solita 

r • 

corgga a Roma, à i Venetî ^ negarono 
questo passàggio (1411). A tale ri­
pulsa gli imperiali ì^ifiippero iaJFpiuU 
nel numero di undici mila guidati da 
Pippo Spiino, Anche il nuovo patriar­
ca Lodovico di Toch aggiunse le sue 
Rìinabcé ai veneti ma questi fanno 
buona fuirra e ecìntro di lui e eon-
trp/.3i|i^^ffii^; anzi p o r o gener. Fi ^ 
lippo Arssìli sottomette il;Friuli (1418 
1-420). Caduto il patriarcato aqnileiase 
la comunità cadoriua scioltasi dal vin­
colo del giuramento chala'teneva ob­
bligata a quel dominiosi pronunziava 

l»©a- rài»«. t©©. — Le i scS lon f 
pél famoso art. lÒO nelle liste eletto­
rali politiche se turbarono ì sonni a mi^: 
nistri ,e a giunte municipali, non tur­
barono punto là calma delta Giunta 
municipale padovana, 
:.i Sappiamo diiatti che cinque sol­
tanto furono,! padovani che in que-
stVanno SÌ ricordarono deU*articolo in 
parola; quattro però avevano eziandio 
altri titoli e; per questi titoli veni||;iip 
Ìscrity^;iÌl,^ijtÌ)ato avrebl^%3#ehtato 
il irìeorso dopo il fMoso vèWatìé 
gennaio, con cui^sarebbe spirato il 
diritto a valersi del suaccennato ar-

• 

ticolo transitorio. 
, La nostra Giunta municipale non 

si trovò quindi nella necessità di 
pronunciarsi sultermine in cui a suo 
parere sarebbe spirato il valore di 
quella disposizione. 

la nostra Università co! mezzo delIV 
, \ ^ • 

gregio amico nostro. Giovanni Cane-
strini tiene nBll'importaOTquefitit^nl^ 

La presidenza dèi Cìrcolo Univerai-
tarÌ0!ì5!V*E. II. ci comunica che aven­
do: !'on. Luzzati domandala per let­
tiera una proroga piuttosto lunga'^pt 
%en|ròt!^,,sua Conferenza ha pensato 
Intàfte'dì rivolgersi all'onor. Paoli 
Lioy deputato delagl Collegio di Vi-
cenza *ib quale colla filantropia che ., 
lo distinguo ha .accettato TincaricQ,o ^ 
giovedì allo 8 pom. parlerà nella seda 
80cìal#^ih PiaÀ^del rWSji* ai N. 
30S sulle FactVmntll biglietti Mi 
prezzo di L. t*na sono •vendibili pres­
so iUSf-1)ruker , Draghi e Sàlmin, 
presso i l cambio valute Vason e^àlla 
sede del g.i|colo nella sera di giovedì 

^^p'rossimoAuiL'intero introito andrà n 
baneflciPlJella: cassa di soccorso pegij 
studenti povetfr; ., J •}.^;-^mm • ' 
: ^̂ fJoMlogio H i ^ e l l ó - ' ^ ^ e l •ool!^-
gip Zitelle ^fsparini abb!amo alasi-
stito ad una {accademia di musi' 
drammatica ginnastica data da quelle 
.educande. ' "': ''..^m$ 

Ci semb^raya essere in un giardino 
dì r03e..?)iirerp*i e r ^ le età, i|i^ 
tutta pelle, tutte alezzante il più puro 
profumo delrinnocenza, ^allegria re-
gnava sovrana in mezzo a tanta vita» 
a speranze sì care. Ripiena era la 

Igrandiosa sala di rispettabili ed in-

^w^ 

Venezia,e manifestava questo suo de­
siderio colle parole Eamiis ad òonos 

due i castelli del Cadore, al solo cu-̂  
stode del castello di Pieve veniva dato - • ] 

dato da Erasmo di Frìsacco fu preso 
a viva forza nel 1421 dai veneti, il 
secondo fu acquistato coli'esborso di 
.cinque 0 sette mila ducati pagati a] 
iCastàllàno. A guardi^^iid^l lueptello di 
Pieve po5erod{'Ve"6ZÌanì Manfredi di 
Obllalto ed al secondo Andrea da Ce-

-̂ . 

sena. 
- -v '̂ 

IV. 
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unanimemente per la aggregazione a 

Il Consigliò della comunità cadoririà 
incaricava intanto nello stesse anno 
1420 Nicola Palatino notaro di Pieve, 
Antonio Barnabò notaro dì Vallosella, 
Antp^nio notavo di Vornâ s, Bartolomeo 
notaro di Sala (?) di offrìrp a Tom­
maso Mocenigo irOadore sotto pode-
sta protezione obbedienza e governo 

I ' 

del dominio. 
Questa offerta veniva accettata me­

diante il privilegio ducale che accor­
dava diverse concessioni ai cadorini, 
ffa le quali quella di non militare 

proprio pà̂ 'èse e di darai un 
capitanìo 0 un vicario quali a loro 
piacessero coUatf'facoltà di sceglierli 
dalle terrò e luoghi del dominio ve­
neto. (Codice Gieogua 1234 C. lU N. 
444 museo Correr). 

Quantùnque cb̂ m^ sap'pàmo fossero 

: . . . . | , 

Stellano nominato 'dar maggior con 
sigilo. 

I primi otto capitani furono nomi< 
nati dal consiglio del Cadore dal 1421 
al 1443 gli altri cento e trentasei fu-
rono tutti eletti dal maggior cpnsj 
glio,.^ej come il castello/era stato^^fl-
sede dei conti e podestà eaminesi e 
ipati'iarcali, così lo fu anche dai Ve­
neti capitani. 

Sarebbe superfluo l'intrattenersi. 
^stille attribuzioni' polì t ióli i^teiini-
strative giudiziai"ie 'di questo magì-,| 
strato essendoché in gran parto èsse 
vengono delineate dal giuramento che; 
doveva prestare al momento dell'as­
sunzione della carica ed avendo di 
più dilfusameute trattato su questo 
argomento il RÒrtzòhi éòn Bpeci*il« 
monografia. 

Così pure mi asterrò dal if l fSràre 
sulla costituzione autonoma del Cadore 
quasi federalmente regolata, né dello 
statuto compilato fino dal secolo de­
cimo quarto e poi in altra circostan­
ze ri nlWttiaQi^ fbrse ptrebhe dare 
argomento a qualche stùdio speciale 
che riuscirebbe di non poco inte­
resso. 

fContìnm-J 
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pt^^^^m^: 
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téìligent! persone, J« gtl^^^f'^cevano 
Brmonico contorno a quein^ntay^^ 
gruppo. DairocAbÌP 6 dallAbbro delltì 

^tóadrì traspai^iva il « i ^ ì l o dena,>pj|l 
viva compiaconsta, « su d'ogni v o ^ 
Joggevasi V ardente dosidorio di Sèn-
.liXB^di vedovo quella creature fatte 

. . ^^^ belle, più^^li^abiri dalle grazie 
che impartisca una sana caducazione. 

Alle ore otto ebbe infàtìì principio 
il geniale trattenimento. 

Furono dati saggi di musica, in cui 
vennero applaudilo le signonhe Annita 
Galanti, Giusoppinà Blaas, ^LòcatélU 
Mar]|^e Pozzolo Maria; nella dram 
matictt le brave giovinetto Squarcina 
Giannina, Maria 
Annita —" con molta espressione e gra­
zia deélamarono Amelia CassandrO, • L 

•- ^m 
Ba\fa m«a CUrìce e Yanaetlì Ida-

Tutte poi si d'stinsoro nel canto e 
negli esercizi plastici. 

E siccome dai fatti dedurre devonai 
|0;ConSegUGnz8, cosi ci •'è di somnia 
compftcenza il potére flnd* ora pro­
nosticare che le allieva del Collegio 

asparini rincaseranno fornite dello 
più rare virtù e cho diveranno degne 
della famigli#*^b^&' fra brave tempo 
sono destinate a formare, 

•Come spicca nel più brillante modo 
i i inerito delle istitutrici e della in-

iigentissima direttrice che è la si­
gnora Panighetti quando si ottengono 
risultati sì plendidi II 

Ci si comunica che ad onta della ba-
fera che imperversava Valtr'ieri alla 
ore 4 p. nell'intento dì raccogliersk 
«alla tomba del compianto Gozzetto 
si trovavano ajaipanceno dòrÓimitero 
comunale gli artisti, sìgnorV Allegri, 

..Oaratti, Tonioìo, Papafava, Bertollij" 
BrUneÙì, Astolfi, Sanavlo e Ceccon,: 
,Bfr8Ìg|(|Q f̂a Benato, Turazza, Valerio, 
t^va/ Gradenigo,;Rj2zpi Turri, Caffi, 
Kàscimbenì, ed aUridella Società de-

' • - -j- -• 

gli artisti, si fecero rappresentare da­
gli intervenuti. 

AvjjatiJ medesimi soprascritti alia 
tomba dell* illustre defunto, ; depòserp 
sofar*es8aìintt modesta corona di.kuipo. 

I vigliettì d'ingresso gratuito sono,! 
tutto al più, un córrospettivo delle 

\ • 

briglie cui i giornali devono aotto-
stere con avvisi e altre prestazioni a 
comodo dei teatg)^; rappràBéntàhò i-
noUre quei diritto incontestàbile che 
ha \a slampa di andare ovunque pel 
servizio del pubblico 

Davvero che" per nulla,"© molto me 
nò per cosi poco, noi non rinneghe-
fémo mai la nostra coscienza dì pub­
blicisti onesti, e perciò di tutte le 
compagnia continueremo a dire sem­
pre, come e quando ci parrà^ il vero. 

Nel caso specialiasirao non è nostra 
la colpai 80 non potemmo renderci^^ 
ndiòoli di fronte al pubblico dicen­
done bene; e non ostante la stranezza 
iersera commessa tiontinueromo sem-
plpei— come e quando ci parrà oppor­
tuno e conveniente — adire U verità 
intera, per quanto a certuni possa 
riuscire sgradita. 

• 1 . ^ " ^ • " i ? i ' ' n - ' . 1 , -

La bocca non ce là turerà M i nes-
; . - , 

suno e in nessuna guisa, e diremo 
sempre quello che crederemo e vor­
remo, anche senza T ingresso gratuito^ 

ajpm i»i dk. Ai bagni: 
, Uu^.militare, daUJ^aspetto fiero, 8t|4 
per tuffirsll^gmare, nudo. Il padro­
ne dello stabilimento proilsla : . 

— Ma, caro signore, è proibito ba­
gnarsi senza costume da bagno, 

(Sdegnato) E allora come potrei mo­
strate le onorevoli ferite che ho xice? 
vuto sei'vehdo il paese? 

3 MARZO 

Muore in Venezia sua città natale 
nel 1764 Algarottì Francesco, autore 
del famoso trattato il Nùuioni(xnmno 
per Ze Dame che scritto con molta 
squisitezza dì lingua, e senza pedan-

*tèfia è U fondamento della sua rìno-
A 

manza. 
Le sue Lettere sopra ta ^iffura e 

V architettura attestano il suo buon, 
gu^to 6 .sicuro gimlizio ntulie arti del 
disegno. 

Scrisse anche varie epistole in versi*^ 
sciolti su molteplici argomenti scìon-
tìfici e fìIosoHcì che non ebbero però 
la fama eh'ei si ripromatteva. 

; (Agenzia Stefania 

-'' 

• - V ' ^ . ^ ' 

U n p^^ d i tati® 

Bris;l%t«M,fF®^ Marriot fu etatto 
deputato con voti 5418, contro Homer 
liberale che nL|jbb« 4041. — Marriot 
apparteneva àr^'partìtct liberale: di­
sapprovando la politica I l l e s e in E* 
gitto, si dimise dopo il voto sulla mo­
zione Nnrthcntfl. 

JtsgiBit©E"in§ffii, JL. --- Venne pub­
blicata U r^ l̂ftiione della commissione 
incai'ióatàydi proporre delle modifica­
zioni alla'costituzione. 

Seoiìtt, ÌS. — Dispacci partico-
j Uri da Budapest ai giornali recano 5# 

•* '̂̂ Venne fatta una perquisizione neldo-
micilio di prager, redattore di un or* 
gano radicale anarchico; egli fu ar­
restato; si trovarono lettere compro-"^ 
mettenti ma non, come dissesi, valori 
provenienti •*-"* '-'-^ - *•-*' 

ANTONIO STEFANI, Gerente rèsponsaUlà 
iween* 

Inserzioni a Fa gameti 
- • 

dati furto 

^ ' •^ •^ • . •vA. L> 

- -Jt-^f 'L,^.. V'̂ l" r\.\. --_•: li; Ì.Ì it^T y -
\ r " 

BolSctlisa© «Ioli® Séat© 
del 1 marzo. 

K a s c l t c . — Maschi 0. — Femmine 2» 
M o r i i , —WLiata Antonio di Do­

menico, dt^anuf 1. — Una bainb'na 
èspastft dì mesi due. — Kntrambi di 
^PtdDVà.*-, 

MascbTN. 3 -iî ^Femmine 1 
- Molens Umberto di Ci­

rillo, di anni 1 mesi 8, di Padova. 

\^ì 

' • ' • 

^mWicozi'D'OGm 
• j ^ . 

Il nrò£ #Tllgri,KsctìltWtél. Gaz?:Òitò| 
^ i w T 

! . • •-

i.T.T^Hi 

« • 
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vice presidente e ra'ppresentante 
</i^colo artistico di Venezia, lesse so-
ora la tomba dell' estinto maèstro le 
epigrafi che già furono rese di pub­
blica ragione; dopo di che gli inter­
venuti daridtì̂ iùn addio all'avello tor-
narono in 'città, Mentre là buferà 

pfjtinuava a imperversare-
Per il tempo tanto burascoso non 

fu possibile ancora di porre in com­
pleto!̂  assetto la tomba, mettendo a 
POS^oJfeWe*^^ sepolcrale che gli ar^ 
tistl àtitèdeiti fecero eseguite a loro 
apese quale modesto tributo ad uh 
tanto artisti!. 

J£̂ p̂tìrò verrà fatto in breve. 
a d e l l a 'QttèÌ«?ÌTi?!a. — 

Venne arrestato certo D. L. siccome 
imputato di furto di un tabarro a 
danno dell'oste Danieletto in via 
Rocco, 

Venne'̂ o pure arrestati certi^ M* A., 
P, A. e;P.,G. sip^omeimptlWi di un 
furto di legname a danno della Ditta 
BarzUai-Michielì. 

Venne arrestato anche uno dei so­
liti cont^^j^ntori alla am,monizione. 

f©mtB»o ^afl lBal?!! , — Svccome 
il nòstro reporter ebbe a dire non 
bene della prima rappresentazione 
della CamoLvgo^ cosi iersera, quando 
ripresentavasi alla porta del teatro 
non lo vi si lasciava entrare; respingi 
vaslezìandio un nostro ti pìDgràfo re­
cante il consueto giornale. 

Premettiamo che il nostro reporter 
vUevandowU infelicità della bruti 
musica del Lecocq e coustatiuHlo che 
gli artisti non erano affiatati, non fe­
ce altro che dire con moderatissime 
frasi quello che con termini ben più 
crudi sostiene tutto il ' pùbblico pa­
dovano intelligente. 

Ma entrando nel merito del futto 
dì iersera chiederemo, se si crede cUo 
per un viglletto o due d'ingresso a 
un teatvo, ì giornali siansì venduti, e 
se per qUeato non debbano dire la 
verità. ' ' 

I 1 1 1-V-- ' l •,.!.> ; 3 

La Com-, 
pagnia drammatica Dondini i"a 
senta: Uo^'&kim -^ Ore 8. 

•> \ „ . 

. -' 

f 
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»:2214. 
^ . 882, 

365. 
188. 
S30. 
276. 

^ • ' \ ' 

conianìft Ziv 03Oliv̂  
^nep^femo. . V » 9335. 
Genove . . . . » 7820. 

Banche Nazionali. 
ohm<xTt> lialiano, 
'oafrusioni Venete 

Boficmwméte: . 
Co iónifieio veneziano » 
Tramvih Padovano » 

• - • 

V?-\ì^ •" ì l i ' 

ex 

un tale, ebanista, vantavasi di essere 
un gran mangiatore al cospetto di 

^ ' I L 

PDÌO. Siccome qualcuno ardiva di met-
tere in dubbiatala capacità del suo 

^Itomaco, egli, piccato, sconamise di 
mangiare un presciuttò sino ali* òsso 
éadi bere unmlìtro di rum. La scom» 

%< " 

messa fu tenuta e vinta. Ma quando 
pochi momenti dopo iVvorace ebanista 
fece per alzarsi, cadde a terra e 
mori, 

Telegrafasi da Leopoli, 29 febbraio: 
Sono avvenuti gravi sc^gjialifé sce­

ne dì tumulto in questo^ seminario 
greco cattolico, provocati^ ajjiiquantp 
dicesijdal cattivo trattamento del di-
rettore dell'istituto. 

Novanta alunni ne uscirono, rinunci 
zlando alla carriera ecci§ilas,ticif. ( 

O r r i l i U e S — A Mantova l'aìti-o 
ilfl, fu asrestato un lattìvendolo, UQ 
tal G., che ha commesso la mostruosa 
nefandezza dL violare \a propria figlia 
diciassettenne; —̂  e in guisa che la 
povera giovinetta deve esser ora cu­
rata all'ospedale./ 

legrafano da Monaco che poc(fiempo 
fa ivigìornali" annunziavano P elezione 
di uh nuovo briore nel convento dei 
Benedettini. > 

•Ola è positivo che Peltro priq^e, è 
fuggito per seguire una donna, sot-
traendo al convento ingenti somme. 
. ©©s»vaa&io ̂ « ì fsfflio©®. — Scrivono 

r-

da Zurigo che il gran Consìglio ha 
adottato un progetto di legge surser-
vizio per i casi d'incendio. 

Le principali disposizioni consistono 
nell'obb''g*' P©"̂  twt'ti i cittadini di 

assassinio e 
commesso in danno del cambìa|alute' 
Eisert a Vienna. Oli avanzi di carta 
carbonizzata trovati nella stufa, fanno 
presumere cheRrager abfiìa distrutto, 

*prìma dell'arresto, oggetti,,più com­
promettenti. 

Xchiadra, Z, — Gli ambasciatori 
di Russia, Francia e Italia visitarono 
là regina a Windsor e pranzarono al 
castello. 

I bambini e le pf̂ rsòne che non 
possono inghiottire le capsule Guyofc' 
potranno curare i lpr;9 r̂j»ffreddorÌ do 
la paasSa aìoges^amlil. Qtiestp .co,̂ ™ 
ftttio, delizioso, preconizzato dai pi8 
illustri membri dell'Acòàdemia,di me­
dicina di Parigi, tiene il primo posto-
^ '̂'liiJm* '̂'" '̂̂ ''''',̂  pettorali. La p a s t a 
S&©g?sa,i&al«l non contiene oppio,, Q 
si può t'iirne uso ogniqualvolta si sen^ 
t,a il bisogno di tossire, anche subito 
%po ì pasti. E' fabbricata a Par(|!Ì|^. 
Ì9, Rue Jacob, e trovasi Jn^^tuttel»' 
fa r m a e le. m,.ŝ ^̂ f!SF̂ ĝ ^ 

:m 

A. M. D. FONTANA 

I n Eg id io 
liOHadrffl, « . — Graham impegnò 

battaglia, non avendo gli insorti ri­
sposto al parlamentario. Il nemico la­
sciò sulle trincee 900 morti, senza 
calcolare le perdite inflittegli poscia 
dalla cavallsria. biftfiòtto ufficiali ri-
maser» feriti, fra i quali Baker e i 
colonnelli Barnaby e Barrow. 

« a i r o , | . " G o r d o n spedì 2000 
negri sul "Nilo Bianco per proteggere 
Kartum. 

@;is»iìiira, Z. — Dispaccio ufficiale. 
— Tokar SÌ arrese ieri senza opporre 
resistenza. Graham entrò in città còlle 
truppe. 

F a r l g a , ®- -—'Riguardo ai nego­
ziati anglo-turchi relativi all'Egitto,, 
nei circoli diplomatici, eredesi che là 

•Pòrta intavolò tali' trattative dietro 
I ^ 

ijDOnsìglio di alcune Potenze, ma in 
maniera da Ĵ tl̂ le fallire,, onde càtó-i 
biare la questione egiziana, in europea.^ 

Il giornale Djevatr fu soppresso 
perchè pubblicò un pi'oclama di Gor 
don che. .parla soltat |̂.o;, de" governi 
egiziano e inglese, senza dire che^iL 
governo turcoÉlML^verò sovrano^ 1S 

già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai P^|^ssoxi 
Virasdj a ICohn in Vienila'tiea^ 
aperto tutti i giorni il proprio Ga­
binetto nell'abitazione del defunto 
SchÒn con ingresso 

-te'' •^m 

ì S a i e , M , § , presso Io Sta 
bilimento Pedrocchil 

Il &^mì ^c iaere garantite,,p||_ 
IftAM» e cure igieniche special 
della bocca. ^ " ' • i 

*fl,*Kaiffis if^iiftpiiiiwaiEJiifld^t •^iWat^lStiw . A -

^m-^:' 

^^m 

' T , , J ' - , r L . . . 

tl-^ 

ex 
Jm C^andia 

dì 
• .V.Ì;-'. 

é 
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U n a gipfò^sl© se»p©aTÌa, — • Se 
voi siete impiegato, tipografo, calzo­
laio se avete una qualche occupazione 
sedentaria e soffrite di mal di stoma-

~ I., 

co, dì vomitai^nervoso, dì flautqlenze 
'da;_dig6!?tione fate usò dell' acqua 

ferruginosa ricostituente inventata dal­
l'illustre prof. Mazzolini di Roma. Se 
dopo il posto vi si gonfia il ventre con 
vostro grande fastidio, se avete il sin­
ghiozzo, se sperimentate un senso t|j|f 
atroce caìore'aUo stomaco (piropii) non 
prendete altro che l'acqua ferruginosa 
ricostituente. Se avete diarrea più o 
meno frequente e che tutti gU altri 

s , 

rimedi non hanno potuto guarire spe­
rimentate l'acqua ferruginosa rioosti* 

^WKeltventata dal Mazzolini di B M à 
1 , i ~ - . • - . • • - - . 

- .-.-s - - • 

e guarirete subito. Se avete una figlia 
che ancora non isviluppa, che e pal­
lida, aitannosa, facile a svenirsi, clo-
rolica irifine, dategli Inacqua ferrugì-
nosa ricostituente e vedrete la vostra 
figlia subito ricolorir le gote, vito5*j,̂ y 
di btÒ% uitìWa e scomparite ogni, sin­
tomo morboso. Finalmente se avete 
figli rachitici, scrfolosi, deboli, mala­
ticci e se volete fargli guarir bene e 
presto date loro l'acqua ferruginosa 
ricostituente. Essa si vende in bottiglia 
da L. 1,50; nei depositi L. 2. 

Unico deposito in Padova: droghe­
ria Dalla Baratta, via ex Fortici Alti 
•r- Vicenza; drogheria e medicinali 
F. Rosgi fu V. -— Venezia t farmacia 
Botnsr. 

I ^ ' 

J ^ ' " i n ^ F p a c c i o giun-
to al Ministero della marina da Hanoi 
1 marzo dice che i francesi presero 
sette, pagode nell' angolo formato tra 
Sangkau te il CanaL Rapide. L'occu-
pazione venne eiiettuata senza resi­
stenza il 20 febbraio da un blUagUo'-
ne della legione straniera e da una 
batterìa d'artiglìeria..|j | pagode ven^ 
iaero attaccate due volte nella notte 
del 25 febbraio, ma il nemico fu re­
spinto con gravi perdite. I franceai 

servire dai 15. ai 60:;annlkÌi.PPtrà| «?>^ero un fento. IV concentramento 
^. . V. ij. 40^W' " ^̂ ^ dv truppe è terminato, 

essere dispensati mediante ilipaga-
mento di una tassa dii 4Ó Ufo 5 èvie-
tato il farsi rimpiazzare. 

s e l l i i t a g l i ,a l l»cr | . — Si prepara 
un miscuglio dî  tre parti dì solfato 
di calce tgesso), e di una dì teri™^l 
gillosa, a cui si aggiunge sufricienté 
quantità di acqua per farne una pa­
sta abbastanza densa, colla quale si 

^^spalma U corteccia intaccata d^i mu-
sohìWuesto processo è più efficace 

i del comiine,dk8taecare i muschi colla 
mano armata dt un guanto a maglia 
di ferro, o dr distruggerli con qnal-
che corrosivo. 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
fer'toelette e bagni, utilisiimà^^^r 
allontanare Ili carie dai denti, appro 
vaia dal Consìglio sanitario di Padd, 
va, prerifiiata dalla Società d'incorag 
giàmentWiel 1882. . 
.Inventóre e f^ibbricànte A n t o n i » 
MialginB'elIl — P|.toj,.Via. dell'Ut 

.•'nive(;|ij.à, N..''6. • -^i^mk _[• 
i^relVo di ogni Bottiglia 
rSvasi. vendibillSfnche pressi 

hègozie XorenzO; DaUu: .^a/af^a, 
rimpettò^i^CalTà Pedrocchi^^; 31 

Deposito in Venezia all'^mpono di 
Specialità^ Ponte dei Baretteri. 

m,, 

'. •• 

m M 

C»sf ta | | | | | | s i ^ | i | ì , S, — Dispaetì^; 
da Canea .e.oiistatano la buona impres­
sione prodotta dulia notizia del richia­
mo dì Photiades, ma il pessimo effètto 
prodoUo;4atla nomina di Halìdrìfaat 
muss^i^ano. —̂  I nt^tabili telegrafa­
rono alla Porta, protestando contro la 
scelta di un governatore mussulmano, 
e annunciano che spediranno a Co» 
stantinòpoU una deputazione, l nota­
bili te!egraf4rono pure agli ambascia­
tori, pregandoli di; agire presso la 

^ 

di GIUSEPPE INDRl 
.01t»e alle spedizioni all' ingrossa 

RÈNDITA ANCHE AL MINUTO di 
Ca|9|B©lli a ©lltsfedff® di seta; di 
feltro bassi sul fusto di tela; detti di 
tutto feltro fioscì, neri e chiari. S£ 
fesas per |ppielà; Cappe l l l s a l per,̂  

•"tanciulli ;*C"ispi;&©tlÌ fsoV. "• »t&«®s*''*' 
*ÌrÌ^a ? €!as»pel||s.;di feltrp-per si 
gnore; verniciati d^fèocehiere; h«iw 
T&tti di seta; ecc., "ecc. Si assumona 
commissioni per corpi di musica, so­
cietà ginnastiche, guardie municipali, 
campestfl,s boschive. Il tutto a P^SZZI 

..FISSI DI FABBRICA quindi con RI-
: LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a--

quìrente. (3172' 
Morgo. CodaSsnaaga, TV* At&^> 
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Brescia. •— Risultati conosciuti : Ba-̂ , 
rattieri Oreste 5308; Nocca 551;VflOi-
priani 4'05. . 

Firenze IV (Empoli). — Risultato 
finora conosciuto; Barsanti Olinto 

; Alli Maccarani 1813; Carpi 705. 
GenWa. — Ràridàccio Carlo 6005.;̂  

1 -

^•^'•ri 

» •• • 

• ' 

-•^t^*^'::-h:^, 

I, •! 

Armìròtti 4750; CamBlasòtilS. Man­
cano i risultati di due sezioni. 

Siena. -^ Serafini Bomardino 3665;: 
Bandi 2870; Falìeroni 535. Mancano 
tre sezioni. 

STorino IH (mgUatmf. — Ecco il 
risultato di 63 sezioni: Siheo Emilio 
390Ó; B^idini'Confttlonieri 1729; Ala., 
sia 1443. 

TìsBimò -̂ di meravigliosa 8 sicura efliî fljùa., 

l a I^AX>OVA. si vendo presso tutto 1© Farmacia. 
Per l'inffrosflo BCÎ ÌTAPO al Farrnacisti Va lcamon ica & loLtrosKi^ di Mlla^io 
, propriGtiui Q jireparatori dtììi'jflcrìsontyioiu i f v,*-̂ -̂  
Per fimr^ t^HU^^"^»}^^ t^ ^r^^ "̂  v"* .^-s^'^r;^^ "• 

muTio esifT^re eopra ogni aaluo- ^Z^r^t^^v^aWi^^ js4f^:^i^^aiS3P£y 
CIO la awyuffiuttì ììtma '^ ^ ^ ' ^ • ^ . • / 

ATTESTATI 
Il Tofitro «ecellcaU Bpeciflro fitì| €-ani è ìotnlmGnUj #«euntfl, r i pra*© I^AA-

Pi«tintgni«nta afìlutainioTì IV PAPA. 

• il YoB r̂ó JlTeréitonis/ion y^uìsn è Ti^rnm^iitociSriictìper J^^fSlJrrftuone (̂ ei calli, 
e sono p^rJamuii) ciaa iroroi a moUo tavtii^ yj"eiK&a. U i-ubbUro Vi Bt'tV\5̂ o 

Sirjff Yaìcamù-nie.a A: Jntroz^i^ 
^^,%oit^Ìlà»^\^.:OTr.^^^ p«r un f,^)ltì 9d UB piedo rd -f̂ airM î ÌRvano 

ogtili^inMìd'per liberarmi da t an t e snsaiiìiìpj rifcrai lelfioiiiiHflntin ni lortì, J?<:"r̂  
sontvlo'ii ]>>]*Qj5oiì 4 frìornì «bbìla, sodaìJSfaajtìUÀ di.libararmi alVaiiada o^^ni 
dolora (?ss^iiJn5l U r l i l o d f l lu t to ef;tirfalo 

Tanto mi preme dir4 ppr quo! dubito d i r̂ ron^Nficenata t'ho devo a I^nro 
Signorie firrrtìDdcrG niagg'i'trmente di puuUu;a j-affioue la Bomma utiUii^ 

Pistoia» Si <Huiff^o, iSis^ Conte CA»I;O XOR^I. 
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esclusivamente presso A. MANZONÎ ^C, Rue Faubourg, S. Denis, 65 PaMfl 
infilano pres|o^4..̂ ANZpJS^ .G*iÀ della Sala, N. 16, 
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UNICO fiEPOSlTO PER; L'ITALIA 
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B"̂  Alberta, 2 

;^iièctfrsali : t l o s u a , Via del Capo, 312 — l ' o r i t i © , Portici di P i^zp Cast^Ho,.18. 
•• - • 

' I l 'i 

PresentaWdttllW nostro prezzo 

'Mm 'àMìùeno richiamare l'ationzìbrie 'generale 
J X su^ienorUà indfMWUe di ques'il' aWicoSi. 

La pei fellone deMa nuova mate^Ja^/adooGrlia 
meUa confezVdhe delia nostra M-ÌMSJI^M^^ ci 
tiermettè di aifermare che, cptop b^jìezza ^̂  
bianchezza, essa è e g d a l e j a miglior tela di 

- . i T „ - T " : i - i 

_ 1 

^'M 

La nostra Lffiflria essendo totalraentt^4lì|r, 
|)^rm^iBirè,.non è maiatterrata ,dR|U |.ra^pi-
T âzìòi>e,, e, qwalwnq^o sia la temperatura, ai 
Mantiene sempre 

; sòhda;-"^8i sudicia t-
con molto miimr 
facìUtA^rfla tei» 

. a n i n c ^ o a U o n -
^^^rarìo" di '4«ésta 

-̂  ito teiitiien^té co-( 
rsbê * si rliftvano ìe 

M'tAtante bmnc.a 
e; come nuova, un. 

Poìsmi di- 14™ 

ife-ff^oeso'iò ésserepori 
;tatì tre o quattro 
inesi, da un%i^/-
sona che ne, abbia cura, senza ch'es^si.pefdano 
la loro Candidezza é' conservando senipre Tap 
parenka! Iella miglipr tela;!dì lino^ E* una eco-
Ĵ omift s^icura, uhj|jsòddis%ipne continua; poi 
che né 1ft pioggia né i-calori giungqnio ad al 
|^)[&re la te^-^ ® '* bianchezza di ĝ î eŝ a 

'̂̂ '̂̂ fente ' dei Idc i 'e .«laji..liftiiB«».,yS»gp?Ì9ì % ò.,aegipró; '^te-
sen^twbihssinna, ed ev.ita così lo noie del bucato 

'), ò nò- all'albergo. , 
Per pìiine Lpostri colli e polsini adoperate 

il 'g]^fi^®ì\Si^^,^ifi¥M!|C„V'{t1)bncato ,appoMtà-
mente p'̂ r >a lj£iagcB*3a £^gBlerJeanI|Vpf€•^' 
dete uno spazzoliiio duro od un pezzo di j,^nno 
imbevuto di sapone, e strofinate forte p'éir'al­
cuni secondi, quiniìì scioquàte nell'acqua chiara 
ed asciugate colla salvietta. Eseguendo quésta 
g,p|r|Z'one tutt^ le jrpattine, la vostra lingeria 
sarà sempre bianca e riuova. 

lina panicoliirìtà dei colli dì Ó a a g c i ' l a 

quella di poter da 
re lo ro 

^ • -

A ' ' 

J 

-"*i-• t ; -^^M 

i t 

j ^ f-*.• 

l ingeria-
La filali @;©i'S® asinajrlfiìsairam 
;!spen?»b?le M yiaggUtori , g i a o q h | . p 

l i t ^ ^ l ^ p ; p a i o 4 1 |BiBtglM§ ® ^ M&ì̂ <|l,Ê  
n 

•- b l ; 

i •"• -:(.( 

;^niento la forma 
^cHe si vuole; per 
esèrT'^io, 6'̂  «i de­
sidera raddrizza­
re odv abbassare 
lepuB>e<SelcpMo, 
si dovraalloraim-
mérgerlo nell ac-
qtìW"balda onde 

raddyzzan.dp -04, -,. 
a b b a s s a n d o le a 
p i t t i ti^ett'éndolo 
poscia nellltcaM 

^fredda,si otterrà 
,̂ immediatamente 

la f^ir^a de,RÌ(3erntA. .; , .̂ , ' ,, 
I lSàpskn© H y a t é è pure indicato per pu­

lire gli.^ggeti^J^i mattilo. 
Ci vuol poco per conservare U *t | |S .^a" l^ 

p. .^jUa- sua bellezza pinìitiva. 
Faceiido al mattino la toeletta, lavateci yo-i 
stri colli ĉ ot nostfpjSaponej ej, avrete sen^pre^., 
(iella magnifica imger,ia.;ll nostro sapone è • 
un articolo,fabljriqa^^^ii, noi ê ' composto u-
nìcamente per pulire iSj^ostraJingeria Messo 
è indispensabile alle perspne che ne fanno uso. 
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VIA S. PROSPEHO, N. 7. 
[Premiali c.on medaglia d'aro all'Esposlìlone Nazionale dì Milano/|88l 

Vienna 1873 -t J-iMelfia 1876 - Parigi I87B — Sydney if879 — MalbourJie 1880 
, 0 Bruxelles 1980. 
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J ì l Ì | i o r i a©f t B r o i s i c a è i l . l ìquore^più igienì^co' cb'nlriVcltitó. Esso è ' r à c c S ' - n -
dató; da celebr i tà mediche ed usato in molti Ospedali . Il F c r B i c * Bs"«5ssàJa «'>n 
si deve confondere con molti Fernet messi in coinii^^^^ tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitmioni^M Fospsi©^ U r a H a p a es t ìngue ;la 
sete , f a c H t a . l a digest ione, stimola ^appe t i to , gaàr i sce le febferi i n t e rmi t t en t i , i l 
mal di cap£, capógiri,,i.|naJJ nervps ' , mal di fegato, spleen^ mal di mare , nausee 
ili- genere , BSSO è ^^CM^ssalfiiigo 4^^^^^®^®^^^®-' 

EFFETTI ( f i l lNTITI DA, CERTIFICÀTr M^DfCt 

P R E F E T T U R A APOSTOLICA DEL BENGAIl^eENTUALE 
' Bengal Kishnagùr, Si Maggio iSSB. 

P R E G . SIGNORI F . L U B R À W A , 

Qualora le S S . LL.,;inì facessero rage^oreéza di lasciarmi avere iì loro celebre 
^ ^ e r g a e é - ^ r a i a c m a prezzi r idott i c6ni|E|^;ì?anno scorso, jne prenderei dodici doz­
zine. , • . 

- • - j , ^ ' . 

L'ottimo TFciPsae* ci è molto î̂ île pe^ colerosi i quali non di rado co! solo 
usò del tJìedesimó supfìrano il malore moriale, e ricuperano peiTfelta salute. 

In géneralafji Wevu^t SSpsffléaili^rìasoé molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni, prodotti da q a M o . c f e * eccesaìvameute caldo, i 

Dei/otissimo loro séryo, % Pozzi, Pref. Ap, 
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IÌ*^^entf%^Wgòrie ci dimostra chiaramente il grande vantaggio^ipttertutò portando i 
mostri colli Hyatt iinvéce dei colliidi teU. à # 
; qigni;\per6pna consuma,^^|ipM^^ 

li pRBZzOi^-ogni dozìzin^a^^i^^^ fina,,n,on è ^meno di. Lv 8 — 
; .Éucatòr^àrah collo a l gior^UÙrante Tannata ; . . 
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N. 6 colil^jn Lingeria amer icana ,(4 bas teranno) a LV l ' ^O 
Bucato (Niènte) . . . » . .. . . 

n 7ii 

L. 
> 

9 

IJ. 16 — 

I l ' I 

V 

niii 

MUNICIPIP DI%|>OLI 
mpolii'^Ì^DicmnUe iS1S,$ 

Certifico io soWòsérttiò di a , v i ^ eomminìs t ra to neU'pspedale del la Conocenia 
il^,J^«lf|ietf^ÌÌ»àncft' ' 'aì^'gbd^^^^ dì Goler^ con loro grc^d.i.saimo giovaménto,^ 
È note.vole la tolleranza a siffaititò l iquore del tubo, gasi^oenterijCp dei cpleroci, i 

aVere:;Sen8Ìbi'issrn[?3 le vie digestive. La 
c|ì0 si r ides ia , (inde i l progressivo benes-

sereViìhe i con^valeacenti, ne risen^i;.ei 

la rea l tà délia'^firma del Dot i . Francesco Fede., 
. . , , Il Sindaco S P I N E L L I . ,, 

' VìstoMa legflizzazione*%éim'firma soprascr i t ta def^Sìnaaci^ di Ni^poìì /peÌT 
fe^Co segi iei la ìfirraa. ' • • • ^ ' - Si 

^l?REZZl :\ in Botliglie da Utro^^^^B^&0 .^Piccol& L.-'§:\^^ 
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Diffefetìz»!, favore ;dei colletti Hyatt . h.MM 
Questa economia di L. 43 50 all*aft,no p i ' i colli, è ancora msggipre per ì polsini ed i j ^ ; , . ^ ; 

vanti ^dii^:fcatnìci#«': '̂  ' " , ,̂, • ...^.. . . . 
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9 MEDAOffìE 30 

' i orofarili 1878 
elaproliaaolSSl 

• < • • -

SpialM iellfl-
• • t i 

Eutìa^plus >#-• 

Lombardorum 

:• 1 ^ ' 

'r^^W'^Aìi. 
• j -

I . L 
;4,9P^^tt® 

j ; Diavolo 
Colombo 

, Liquore della ForesUi 
Guaranà ^ ' • •̂ 
Sani ̂ QoUartlo i-

l||i(iista italiano -, 
Assor^tim^entq di Creme ed al^tri ^ 

Liquori fini. 

i j . 

^ '-

Li' * : 
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^ S<i|||ppi concentrati â  Valore per bibite •: 

'^èpo^itó^dei BE^jÈbitìTI^ÌE deMbbazia di Fécàmp. 
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PARTENZA IL 1 È "ié D* 
I r ^̂ r 

• , p,.^|f j ^-•-? r'.'4;::ì i- . ' " ^ , ; 

' • • r ^ j i 
^ I 

IIJL5 _ âlle ore' t 
toccando Cadice il Vapore 

-fi--'<-

• - , I • 

aiaf. partirà per Montevideo e B^éhos-Ayres, 

I 

I -

d ^ l l n § 0 © l e t à i*. P i a g g i o e W» 

Si rilasciano biglietti diretti per %lcahuano, Valp^raiso, 
lao, ed altii^porti del Pacifico con trasporto a Montevideo 

Per imbarco dirìgersi alla S^tìo d e l l a S o é l e t à ^ via San 

Calderaj Arìca, Cai; 
sui piroscafi 

BREVETTATO BAL'REGIO GOVERNO »; ITALIA ) ( 

Lorenzo, ^Ttn^ro 8, 
3211 
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10, spessore lei Tn > Prof. fllROLAMO PAGLIAI ài Fireaze, 
Si vende escliìsivam^^nteini^l^'ap^li, N. 4, Calata,St Marco, (Gasa propria) 

Ii^ boccette^ JLi 1 , 4 0 cadauna -^ijn scatole ( ridotte in polvere ) E.« t , 
la scatola più P imballaggio. 

LA CASA m FIRENZE É S(M^ESSA 
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• W . ' B - 11 signor, ErMcc^jt^FiasSiaiaB®, F H | M ^ tulte^)|ì ricette scritte di proprio. 
pURno dal fu prof'GiròìKriib* Pagliano suo zio,, pm un docnrViento, con cui lo designa 

,e suo su 
ricorrere ali 

ìcce^sore-" sfida' a sÈerìWlò, àvaKtV lo coff>petenti au tó i^ i ì ì f^ i ì t l s t<^y ' 
a 4*„paginai dpisGiprqali), Enrico, Pietro, Qiovanni Fagliano e tutti coloro^ ! 

- • ^ . 
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h^alB ^ > ^ ^ ^ a 

- (f i cr#- * _ 

i i VJiUJiJ. 

• (lolla Casa J". MASS^ST 
I - r - - I 

Medaglia (Varo ài Coicorai agrari H 
' W m ed ALESSANUlilA. 

B ^ 2. 
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Unico deposito per la vendita 
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Hi 
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S-Cfi5 

P 

con 

ìgo^fiera RODOLFO 'VICAR 
[//•//̂ '/o tecìveo di liopprenenutuze imlmlmii 

on deposito dì J?So!lOD'ì,a,-g|is. etl^a'^vapov^ iì^actilàha^ iRgi'l 
K^lii, i 'ftuaipe, ^T'Jss'f'"?àre'":9S<'«i'anaMRs-il d'ogni geuófe. 

dtldet-e i prospetti siteciali. 
nia •Via s . T«*iiih'so, 1 e 3 TlìDìMi 
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menzibne di lui nei suoi annunzi , inducendo i|,,^pi:ófclico a crederr|e 'o- 'pflrente. 
;tói,ystenèa p e r . p e s s i m a ; Che ogni al t ro a w i s p o nc/iiamo: reUìtivo a questa ,special i tà 

che venga ' insef i to , in c î̂ esto ,̂ od in al t r i , giti.rnali, non f>uò riferirsi c h e a detestabili con-̂ ^ 
traffazioni; il più delle volte dannose alla salute di chi fiduciosamérita ne usasse. 
2968 

Lr I ^ I W l r r *misms^\rm:^f&:^^isi^!a^^ 
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AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 

' I 
50 bottiglie acqua . 
vetri e cassa . . . 

L, 11.50 ) T .« 
» 7.50 ) ^ ' ^^• 

Distinta coVÌ 'Medaglie alle Esposi^à^fMìla»", 
Francoforte s/m.^SSl, e Trieste 1882. 

Si spedisce dalla IllriDKÌ«ne *2cill« 
Vontts lii'''llèos©fiai dietro vaglia postale. 

100 bottiglie aqua 
vetri e cassa , . 

L. 2 2 . - ) 
» :J3.50 ) L. 35.50 

Casso e vetri si possono rendere allo 
stesso prezzo ufTiancEite fìiio a Brescia e Vìm-
porto viene restituito con vaglia postale. 

Il direttore 8i5. SÎ 8S!r̂ l60 .̂8Ì." 
Ipi Sfsatì̂ f̂twa deposito principale presso 

V Agenzia àéllct Fonte rappresentata dai sig, 
Jjuppo Antonio^ Piazzetta Pedioiichi, N., 534 
A, e presso la Pitta Pianeri Mauro e C. è alle 
fftl^aqìe Cornelio, Bernurdi Durer e Bete-
chelti. 2992 

•\-^ I - ' . Hm«fl:iCMAii'.v':';flaTfc?BtM?i«^Ti^JBTfP^^ ii:TPiSB̂ ii9'̂ VKiî vE5i;̂ rìWi'' '•'?'/̂ J»>w*;'->'Jin' 
Padovaj, Tipugrafia dei BmcMglmw ConUT0-V^neii^ Via Pozzo Dipinto, N. 'à'Sófò, 
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